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Istituto Giannina Gaslini 

COMUNICATO STAMPA

“Piano strategico 2010 – 2015”
Un modo nuovo di vivere l’ospedale per i pazienti, gli operatori e le famiglie
Conservare e valorizzare le eccellenze cliniche e scientifiche raggiunte in 80 anni di storia unica ed esemplare e allo stesso tempo traguardare un modo nuovo di vivere l’ospedale per i pazienti, gli operatori e le famiglie: è la sfida che l’Istituto Gaslini è chiamato a vincere, in un quadro di rapidi cambiamenti socio sanitari a livello nazionale e nell’evolversi della pediatria, che se da un lato permette di superare patologie un tempo incurabili, dall’altro è chiamata a rispondere a nuove esigenze di aspettativa,  continuità e qualità di vita in crescita, con la presa in cura globale del bambino e della sua famiglia. 
 “L’Istituto Gaslini pioniere della pediatria negli Anni ’30, è chiamato oggi a riattualizzare la sua mission: restare leader nelle cure pediatriche ed eccellente nella ricerca scientifica, anche attraverso l’insegnamento e la formazione” ha annunciato in apertura della presentazione del “Piano strategico 2010 – 2015” il dottor Paolo Petralia, Direttore Generale del Gaslini, ringraziando per l'ampia partecipazione e collaborazione goduta in questi primi mesi nella sua elaborazione condivisa. 
Nasce da qui l’esigenza di dotarsi di un piano strategico complessivo, proprio per mantenere e sviluppare i traguardi raggiunti nella prospettiva di una rilettura complessiva di sistema dell'intero Istituto. In questo senso prende avvio la stesura del “Piano strategico 2010 – 2015”, che porterà nei prossimi cinque anni all'avvio di piani attuativi annuali e delle conseguenti relative modifiche strutturali - organizzative all'assetto gestionale del Gaslini.
“Il nuovo Consiglio di Amministrazione si è impegnato fin dalle prime riunioni in un’attenta analisi della struttura edilizia, patrimoniale e dell’organizzazione gestionale in vista di renderle adeguate alle più attuali esigenze della Sanità e in particolare della pediatria” ha spiegato il Presidente dell’Istituto Professor Vincenzo Lorenzelli.
 “La dinamica evolutiva dei sistemi sanitari richiede oggi, per adeguare l’attività futura e i suoi sviluppi ai più elevati standard attuali e prevedibili, un’attenta programmazione che il Consiglio di Amministrazione ha consegnato a questo “Piano strategico" di mandato elaborato in stretta collaborazione con la Direzione Generale, con le Direzioni Operative e con gli Operatori e approvato nella seduta del 13 dicembre 2010” ha concluso il prof. Lorenzelli.
Quale Gaslini dopo il 2010?

“Il Gaslini, dopo il 2010, intende rilanciare i valori che dal 1938 ispirarono la missione del Fondatore: la migliore assistenza, in cui viene applicata ricerca d’eccellenza, in un contesto di insegnamento e miglioramento continuo” ha spiegato il Direttore Generale Petralia. 
La missione e la visione di allora, sempre attuali, vengono oggi declinate sul piano del "prendersi cura e del curare" secondo tre concetti strategici: eccellenza, sostenibilità ed innovazione.
Eccellenza: essere leader all’apice del fattibile, coniugando da parte di ciascun professionista ricerca, assistenza, insegnamento e formazione. Tutto cio’ nella prospettiva del prendersi cura al meglio del bambino e della sua famiglia, in un processo di umanizzazione cha caratterizza clinica e scienza.
Sostenibilità: gli obiettivi del piano di mandato devono essere raggiunti nel rispetto della completa sostenibilità economica, ma anche ambientale ed etica.
Innovazione: dare continuità al percorso fin qui intrapreso di sviluppo infrastrutturale e tecnologico, ma innovare soprattutto i processi: scoprire con la ricerca, applicare nella cura e insegnare attraverso la “formazione permanente” di tutti gli operatori, in un binomio “docente-discente”.
L’Ospedale S.A.A.S.I.

“Sono cinque le chiavi di lettura che costituiscono l’architettura portante del piano strategico 2010-2015, e che sintetizzano quello spirito “gasliniano” che da sempre contraddistingue e accomuna tutti coloro che hanno operato e operano in Istituto – ha annunciato il Direttore Generale Petralia - Il Gaslini di domani intende essere già oggi Solidale, Accogliente, Aperto, Sicuro, In rete (S.A.A.S.I.)”.
Ospedale solidale: per cui lo spirito solidaristico è sotteso ad ogni azione di presa in cura, convergendo verso il bene comune. La solidarietà al Gaslini si declina in volontariato presso l’ospedale e Cooperazione internazionale verso i Paesi in Via di Sviluppo, nonché in una costante attività benefica, da implementare. L’introduzione di un “Bollino Gaslini” quale esito di un sistema di accreditamento volontario garantirà la massima trasparenza e affidabilità e uniformità nelle modalità di fare solidarietà: dei volontari, dei benefattori, delle strutture di accoglienza e delle circa 50 Associazioni di volontariato che da anni animano e sostengono l’ospedale.

Ospedale accogliente: per cui accogliere viene prima ed insieme al curare, in un ambiente verde e sostenibile. L’accoglienza sarà sviluppata con percorsi e pacchetti integrati per le famiglie - specie di fuori regione e straniere (oltre il 50 % dei ricoverati al Galsini), cosi' come l'ospitalità con l’introduzione di uno sportello unico informatizzato, il quale consentirà una risposta rapida e affidabile alla richiesta di sostegno delle famiglie.
Ospedale aperto: alla città, al benessere dei cittadini, alla scuola ed alla società, attento e presente alla promozione della salute di tutti - operatori e pazienti e loro famiglie -, compito che appartiene al DNA del Gaslini che è insieme ospedale e policlinico. Ospedale aperto anche nella comunicazione interna ed esterna, con il rilancio del brend Gaslini e degli strumenti di relazione.
Ospedale sicuro: nelle infrastrutture e nei processi produttivi, per gli operatori e per i pazienti, e quindi come tale, autorevole e garantito Nel novembre 2007 l’Istituto Giannina Gaslini aveva conseguito per la prima volta il prestigioso accreditamento secondo Joint. Commission International (JCI). Nei giorni compresi fra il 15 ed il 19 dicembre 2010 ha avuto luogo la verifica triennale ad opera di un team di 4 surveyors internazionali JCI: l’esito della valutazione ad un livello maggiormente approfondito è stato positivo e l’accreditamento al Gaslini è stato confermato.

Ospedale in rete: capace di coordinare la complessità, baricentrato all’interno sulla multidisciplinarieta’ ed in relazione con l’esterno a tutti i livelli, dalla rete pediatrica metropolitana e regionale ai network nazionali alle prestigiose collaborazioni con i più accreditati Ospedali pediatrici internazionali in termini gestionali, clinico-scientifici e formativi. 
Ricerca, assistenza e insegnamento

Cura e ricerca: inscindibilmente ed organicamente connesse, e poi formazione continua, per continuare ad essere leader nella assistenza pediatrica e nella ricerca scientifica. In questa sfida risiede lo sviluppo di un Istituto appunto “di ricerca e cura”, con la condizione unica di essere anche struttura ospedaliera, fornita di tutte le specialità mediche e chirurgiche, e struttura universitaria,di formazione e di insegnamento.
La ricerca scientifica – preclinica e traslazionale – intende rafforzare la propria eccellenza - con l’innovazione e nella sostenibilità - con una maggiore integrazione logistica e funzionale delle strutture e delle linee di ricerca, con il potenziamento strumentale e organizzativo – anche nei rapporti esterni - e con la crescita delle terapie “personalizzate”.

Tre ospedali in uno: l’assistenza intende razionalizzare e riqualificare i propri servizi a valenza regionale, implementando la continuità delle cure, e potenziare le aree di eccellenza e di attrazione nazionale ed internazionale attraverso l’appropriatezza, l’evidenza e la standardizzazione dei propri centri di riferimento e programmi clinici, anche subspecialistici.  Ciò attraverso lo sviluppo di un ospedale diurno, con attività poliambulatoriale multidisciplinare e di day surgery; di un ospedale  per ricoveri elettivi e complessi, con un’ area chirurgia e critica  integrata ed una area medica e riabilitativa superspecialistica e di alta tecnologia, e di un ospedale di terzo livello, per l'emergenza, con trauma center e trasporti assistiti, e il percorso donna-mamma-bambino. Tutto questo con le specificita' dell'accoglienza, dei percorsi di accesso e di prestazione, per tutti i minorenni in continuita' con le cure dell'adulto. 
La dimensione dell’“ospedale di insegnamento” che trasferisce continuamente l’innovazione e le eccellenze clinica e scientifica ai vari livelli professionali, rappresenta il completamento della mission dell’Istituto. In questo senso la presenza – da valorizzare – di studenti, specializzandi e specialisti in perfezionamento di molti corsi di laurea e specialità universitari presso il Gaslini, tipica del policlinico universitario, deve complementarsi con l’atteggiamento strategico della “formazione permanente” di tutti gli operatori, che, ciascuno nella propria tipologia professionale, costituiscono così un binomio continuo “docente-discente” .
Piani di sviluppo

L’ attuazione della missione e la costruzione dell’ospedale S.A.A.S.I. si attuano attraverso piani di sviluppo "orizzontali" fondati sulla eccellenza e nel contempo sulla sostenibilità.
Il piano di potenziamento dell’Istituto intende dare continuità al percorso fin qui intrapreso di sviluppo infrastrutturale e tecnologico, nella coerenza delle finalità del piano e nella sostenibilità economica e funzionale. Una gestione sapiente ed efficiente delle risorse, istituzionali e finalizzate, dovra’ supportare una politica gestionale orientata all’appropriatezza ed alla competenza, ma anche ad esplorare nuovi orizzonti.

“La lettura strategica dovrà trovare forma nell’architettura organizzativa e funzionale, secondo un modello dipartimentale e multidisciplinare opportunamente adattato alle peculiarità del Gaslini – ha spiegato il dottor Petralia - insieme inscindibilmente ospedale, IRCCS e policlinico. Lo sviluppo di un sistema informativo analitico e di uno strumento di budget applicabile a tutti i livelli rappresenta l’azione propedeutica ad un opera di programmazione e controllo efficiente ed appropriata, orientata anche all’innovazione ed allo sviluppo”.
L’ospedale “senza carta” non rappresenta soltanto una prospettiva di maggiore efficienza: la completa integrazione digitale dei processi produttivi – sanitari e non – consente una sicurezza ed una capacità di standardizzazione che, sole, possono traguardare uno sviluppo reale dell’eccellenza clinico-scientifica. Tutto cio’ attraverso uno specifico ed adeguato percorso di infrastrutturazione e formazione, aperto alle nuove frontiere della telemedicina.

La reingegnerizzazione di tutti i processi amministrativi, supportati da un’adeguata informatizzazione, in particolare quelli legati alla gestione delle risorse – umane e  materiali – intende semplificare e rendere più efficiente le funzioni specifiche, favorendo riorganizzazione e potenziamento dell’area. Una politica di valorizzazione delle risorse umane che traduca adeguatamente l’inscindibilita’ del binomio “ricerca-assistenza” rappresenta poi il traguardo di percorsi già avviati di riordino e consolidamento del personale.

Metodologia e strumenti

“Il piano strategico rappresenta una linea di indirizzo organica ed unitaria per il quinquennio 2010-2015 affidata dall’Amministrazione attraverso la Direzione generale a tutti gli operatori: il metodo partecipativo e condiviso del suo intero ciclo – dall’elaborazione alla verifica all’implementazione , con cadenza annuale – rappresenta la sua prima finalità: rafforzare lo spirito di squadra “gasliniano” di tutti coloro che operano in Istituto e consentire una vera “governance” di processo” ha detto il Presidente Lorenzelli.
Il piano strategico delinea una rotta, le cui tappe vengono declinate in piani attuativi annuali: entrambi vengono assunti e diffusi entro il primo trimestre di ogni anno, per essere attuati, verificati nei punti di forza e di debolezza ed implementati entro fine ano.

L’accessibilità del management: “Il piano strategico richiede la compartecipazione più ampia nella sua progressiva attuazione da parte di tutti, per essere quindi lo strumento di tutti.  In questo senso saranno aperti fin da subito canali comunicativi ad ogni livello, per recepire contributi continui e garantire il lavoro di tavoli tecnici rappresentativi delle istanze e del pensiero di tutti i “gasliniani”. Il tutto verrà tradotto in indicatori, la cui misura consentirà una valutazione certa e non autoreferente, ed un consequenziale riallineamento periodico del piano. Inoltre periodicamente incontrerò dipendenti, utenti e chiunque abbia idee da proporre” ha annunciato il Direttore Generale Petralia. 
“Siamo sicuri che la collaborazione vissuta nell’elaborazione e stesura del piano sia garanzia per una sua implementazione partecipata nel corso del quinquennio – ha concluso Lorenzelli - che porterà sicuramente l’Istituto a nuovi e più alti traguardi nell’impegno unitario, professionale e umano, al servizio delle nuove generazioni, che rappresentano il futuro della nostra società civile”.
Per realizzare tutto questo sarà necessario il comune impegno da parte di tutti, incamminati sulla stessa rotta per realizzare la salute del bambino, a cominciare da quello dei Direttori nominati dal Consiglio di Amministrazione ad affiancare il direttore generale Paolo Petralia per il prossimo quinquennio: Silvio Del Buono alla direzione sanitaria, Lorenzo Moretta alla direzione scientifica e Paolo Faravelli alla direzione amministrativa.  
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